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Bonus bebè. Una odiosa discriminazione 
del governo che rischia di costare cara ai genitori extracomunitari

Perché è giusto restituire il bonus riscosso

La CGIL ha da subito denunciato l’odiosa discriminazione con cui il Governo Berlusconi ha escluso i genitori immigrati extracomunitari, legalmente presenti in Italia, dalla riscossione del “bonus bebè”. La discriminazione ha anche assunto i toni della beffa quando a molti immigrati è stata spedita la lettera che li invitava a recarsi presso gli uffici postali per riscuotere l’assegno.

Sulla base di questo invito molti genitori immigrati hanno effettivamente riscosso in buona fede il bonus pur non avendone diritto; questo li espone al rischio di gravi conseguenze penali e all’accusa di truffa aggravata ai danni dello Stato.

C’è la possibilità di rimediare restituendo prontamente il bonus. In questo modo si dimostra il “ravvedimento operoso” e si limitano le conseguenze penali ed economiche del pasticcio causato dal Governo.

Per riconsegnare il bonus è necessario fare un versamento sul conto corrente postale 31617004 intestato a Tesoreria Centrale dello Stato, Roma con la causale “Versamento al Capo X° Cap. 2368 Restituzione del bonus bebè”. L’importo di 1.000 euro va maggiorato di 1,81 euro a titolo di bollo sulla quietanza di tesoreria (in totale quindi 1.001,81 euro). È necessario poi conservare la ricevuta e esibirla in caso di richiesta da parte delle autorità di controllo.

Lo Sportello di Segretariato sociale dell’INCA Cgil di Bergamo è a disposizione degli interessati per ogni ulteriore informazione e per l’assistenza alle pratiche di restituzione.
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